





‘ zare per parecchie. pubblicazioni stati- 











‘La Biblioteca 


del Ministro d'agrio, ‘industr. e comm. 


‘teav. ‘Vittorio Stringher.) 










derazioni del -Libro, creature 
lismo, non dovrebbero mo- 
strarsi ingrate verso le Eccellenze di 
ogni Parte politica, poichè con la copia 
ed il lusso delle loro pubblicazioni tutti 
i Ministeri diedero ognora lavoro a 
parecchie centinaia di operai della no- 
ilissitna Arte tipografica. È noi pos- 
siamo affermarlo per i poderosi volumi 
che di ‘tratto in tratto riceviamo spe- 
cialtiente dal Ministero delle’ Finanze, 
e che ci fecero pensare all’ ingente 
spesa sul'bilancio dello Stato, come anche 
alla scarsa loro utilità perchè pochi ne 
piòfitteranno pe’ loro ‘studi e saranno 
destinati ai poiverosi archivi. 

Ma, ciò affermando di tante pubbli- 
cazioni. ufficiali, giustificato ci sembra 
il volume chi 
della ‘Biblioteca del Ministero di agri- 
coltura industria e commercio, edito a 
cura ‘del -Bibliotecario «cav. Vittorio 
Stringher. 

Sull’ esempio dei. fratello, l'illustre 
rof. ‘comm. Bonaldo' Strineher oggi 
irettore della Banca d’Italia, il cav. 
Vittorio Stringhor si fece già apprez- 














stiche, e divenuto Bibliotecario dei Mi- 
nistero, presieduto adesso da. Sua Ec- 
cellenza; Guido Baccelli, completò per la 
terza'volta, dopo quattro anni e mezzo, 
il Catalogo della Biblioteca. 

Considerando ì sommi interessi eco- 
nomici e pel progresso nazionale che 
fanno capo al Ministero di agricoltura, 
industria e. commercio, è, confortante 
i che il Ministro, ed i suoi 
j, nonchè Deputati: membri 
Commissioni, aQuella 
‘ono ‘attingere, sia per 
di Legge, sia per le 
nti alla discussione: par- 

















i ‘grosso volume, edito a cura 
del Bibitutecario cav. Stringher (e tanto 
Grosso 'è pei ‘minuti caratteri tale da 
spaventare il vulgo de’ Lettori, ‘ivvezzi 
alle dosi omeopatiche) comprende ma- 
terie, ‘ome dicevamu, Ssvariatissime, le 
quali pur, per un ‘verso 0'per l' altro, 
ossono “averé ‘attinenza ‘ton le attri- 
uzioni'del Ministero che più special- 
metite ha l'obbligo di promuovere ogni 
progressò' del “Pagse. Ed ecco il som- 
mario del grosso volume: 1.0 Enciclo 
pedia e poligrata, 2.0 Scierize filosofiche 
e didattiche, 3,0 Scienze giuridiche e 
politiche, 4.0: Scienze economiche è so- 
ciali, 5.0 Scienze matematiche, fisiche | 
e naturali, 6.0 Scienze mediche, 7.0 
Storia, 8.0 Geografia, 9.0 Letteratùra, 
10,0 Belle Arti, 11.0 Scienze e Industrie 
agrarie, 12.0 Industrie ‘estrattive, 13.0 


ieri ricevemmo : Catalogo | 


| piant.» di una stazione radio telegrafica. 





Industria manufattrice, 14.0 Carte ‘geo- 
logiche; geografiche, etnografiche. 

Daì sommario i Lettori comprètide- | 
ranno la' ricchezza della Biblioteca af- . 
fidata ai vostro ‘egregio concittadino ; 
e, per noù ispaventarli, risparmiamo le 
cifre dei volumi.*Però: ‘giova ‘ riflettere 
al vantaggio di ‘sapere come in essa 
sieno raccolti studi e lavori di ‘Italiani 
e di stranieri, utilizzabili pur nella 
confezione di Leggi e Regolamenti. 

Il:cav. Stringher; ‘custod» di ‘tanta 
ricchezza, rende onoranza a due Italiani 
illustri che contribuirono a crearla; 
cioè all’ onorevole Luigi Bodio ed al- : 
Y onorevole Nicola Miraglia quando di. 
rigevano rispettivamente ‘la Statistica 
e 4 Agricoltura. Che se giusta è questa 
onoranza, ai due: promotori, di:cui è 
nota la fama in Italia e fuori, una pa- 
rola di lode è anche dovuta al conti- 
nuatore della loro opera. È 





Parlamento Nazionale 

Seduta del 16 febbraio. i 
CAMERA. — Presiede’ Biancheri. — 

In principio di ‘seduta, il sottosegre- ; 

tario agli esteri on. Alfredo Bacelli, ri- ; 

spondè all'on. Cirmeni, circa la que- | 

stione 'maeedone,. essere l’Italia piena- | 

mente d'accordo ‘con |’ Aristria e' con | 

la' Russià ‘hel'volere conservato lo statu | 

uo: tèfritoriale nei Balcani e nell'af- | 

Fettare dalla. Turchia quelle riforme ! 
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che valgano ad. assicurarvi la quiete. 

!Si svolgono'di ‘poi ‘alcune interpel- | 
lanze : hotikino,' perchè: d'interesse ge. | 
nerale, la risposta . data da Mazziotti 
sul chinino di. stato:Egli escluse che 
il Governo ‘abbia’ usato favoritismi: ‘sia 
néll’indicare î' farmaci tontro "la*ma- | 
laria, sia nell’aggiudicare la fornitura | 
del chinîfiv;; ci Vi... 

Assicura che lo Stato può vendere;il 
chinino tra gli 8 e 10 centesimi al 
gramiio, mentre nelle farmacie: si! fa 
pagare anche' più ‘di -60 centesimi e 
spesso non è neanche chinino. (bravo) 

Assicura infine “che 
campagna malarica; saràd'asticurato0- | 
vunque ' ‘questo ‘importinte*#Servizio, | 
(vive approvazioni). 














j cui deploranco le presenti lentezze, non 





i di lasciare al Comune la cura delia 





‘ guardano a Nord, cioè*ab*pagse;*tono ' 


| parte’ di torre. Vostrà:Ectellénza*non 
| fa potuto nétare che osservando sì da | 
er-la' prossima : lontano” che'* ù 


Semigstre e Trimestre ia proporzione — INSERZIONI: Corpo del giornale cent. 30 pi 


Pamda stazione radio telegrafica. 

Rona, 16. Oggi il marchese Solari 
ha consegnato ‘a Galimberti la conven- 
zione stabilita con Marconi" per l’im- 








Gli uffici detta Camera domani discu- 
teranno il progetto di legge per l’im- 
pianto in Italia di una grande stazione 
ultrapotente radio telegrafica, sistema 
Marconi, 

Guglielmo Marconi firmò a Londra 
la convenzione con una penna d’oro 
inviatagli in omaggio da Galimberti. A 
sua volta il Ministro delle Poste ha u- 
sato per apporre la sua firma una 
penna d'oro offertagli con reripro- 
canza di cortesia da Marconi. 





Terribile vuffa tra facchini ad Ancona. 
Dieiannove revolverate 
duezmorti, diciassette arresti. 

Ancona, 16. — La città è da lungn 
tempo turbata da‘unaigravissima que- 
stione relativa ai facchini del porto. 
La classe dei facchini è nettamente di- 
visa in due schiere :.una fa parte della 
Cooperativa, l'altra è ‘alle dipendenze 
dei capi, detti caporali, i quali pre- 
stano l’ opera ‘loro ‘a ‘servizio di ditte 
private. Ultimamente la Cooperativa, 
facentto un forte ribasso, riusciva ad 
ottenere l'appalto dello scarico dei'car- 
boni delle ferrovie, affidato prima alla 
parte avrersaria. Ciò acuì le ire. 

Ieri sera doveva giungere in porto 
un piroscafo carico «li grano. Lo sca- 
rico della nave se l'era’ assicurato la 
Cooperativa. I fiéchini componenti la 
squadra avversaria, eccitati per la per- 
dita del lavoro: ‘minacciarono: di morte 
il segretario della Cooperativa'sè entro 
tre giorni non avesse ‘disdétto il con- 
tratto. Risaputasi la cosa, l'agitazione 
crebbe. 

Il Marinelli insieme ad'altri compagni 
si mise alla ricerca del Lippi; ed av- 
venne una vera battaglia’ furiosa, du- 
rante la ‘quale  rinibombaronia'ben 19 
colpi di revolver. Quindi'avverine fia 
fuga' generale. ‘Certo Gatti” della Coo- 
perativa, giacqué all’istanté cadavére, 
ucciso mentre ustiva di'tisa ron la'sua 
fataiglia ; certo Nasini #6 fa solle- | 
vato mol'ibondo, € poi: iniofi/; un altro, 
tal Ceeili‘Ranièro; fù gri ghti 

Finora furono operati diciasette 
resti, Tra gli arrestati vi ‘Sino i*capi. 
delle duè’ parti contendenti. L’ autorità 
hà'presò ‘graridi misure di preésuzione : 
varie ‘sqliadr’glie' di “ligenti;' dit'ette !dal 
Comimissario'Altînei, ‘danno “la caccia 
ai latitanti. È 


















Per la ricostruzione 
del campanile di San Marco. 
Venezia, 16. lì Consiglio comunale, 
dopò una luriga discussione, votava al- 
l’unanimità un ordine del giorno; in 


rispondenti. ai ‘desideri ‘della cittadi- 
nanza, circa la ricostruzione, del cam- 
panile di S. Marco, invita' la Giunta a 
a formulare una proposta al Governo 


ricostruzione con facoltà di scegliere 
la persona tecnica che dirigerà i lavori, 

fello stesso ordine de! giorno, si 
invita pure la Giuuta a chiedere la siste- 
mazione dell’ ufficio di conservazione 
dei monumenti, per sollecitare i restauri 
degli altri edifici, 

Arroati in ‘indosa di stedenti a Teatro. 

Si ha da Varsavia: Sere sono in tea- 
tro furono gettati dalle gallerie mani- 
festi rivoluzionari esponenti i lagni 
della studentesca russa. Furono arre- 
stati' 70 studetiti. 














APPENDICE 4 


Lo sfregiato. 


Romanzo storico” i 
del 
*Prof. PIETRO ANDREATTA. 








— Se sua Eccellenza perme'te ch’ io ‘ 
parli, parlerò. 

— Via; Ugo, — disse la: sig.a Contessa 
via, abbi un po’ di pazienza, lascialo 
parlare. 

— Eccellenze, se permettono tengo per 

iù tardi ciò che devo dir loro, perchè 
© desinare è in tavola ed avranno .bi- 
sogno di rifocillarsi. 

— Sai che sei curioso, Antonio, disse il | 
conte Ugo, ridendo; rimettiamo dunque ' 
a più tardi. ì 

— Vede, Eccelienza, le finestre ‘che | 


tutte chitise/ come pure è chitiso:il ponte 
levatoio | e ‘’bbandontito: all''èrbe’ pa 
ràssite' lé quale ‘rivestonn!pure quella 


‘Nfeino in: 
Sembra che il'Iuogo sia'abbandoribi 


“= Perohd'eid 9: .. 





ella parte | 











nell'albo,» ‘per cu; 
+ piere alle Ls atizioni sabifito nel suc=! 


i Queste sono le istruzioni dél conte Ro- | e la” oro, Vir 
! cini e si rifocillarono con sutéolenti | 


| tua storiella di poca importanza. 


i miassiccia ‘ che “essend 





— Glielo difsi;/lo%ipra: 








loro ;-le stanze da letto ‘erano tappezzate il, 







Abuso della ‘quallica ‘di avvocato, 


Troviamo nella Rivista penale (di 
spensa 215) — delia quale è direttore 
on. Lucchini, consigliere di Cassa- 
zione — un pepato: articolo sulla ron. 
suetudine, propagatasi da pochi anni ' 
fra noi, di chiamare avvocato da un lato 
chi appena è laureato in. giurisprudenza, ; 
e dall'altro i magistrati in funzione: 
consuetudine che come la Rivista giu- 
stamente osserva, costituisce un abuso 
ed una violazione della legge, ed è in- 
dice di quella tendenza alle. gonfiature 
puerili e spagnolesche, che ha pure 
‘altre e non poche espressioni nella 
vita contemporanea. 

Riproduciamo l’articolo- nella sua i 
parte sostanziale, sicuri di procurare | 
ai nostri lettori il piacere di una let- 
tura stuzzicante : 

« L'abuso di questo titolo ha un'origine 
veramente puerile, e ispagnolesca. Non 
appena, infatti, un giovinotto arriva, per 
fas 0 per nefas, a beccarsi quella laurea 
dottorale, che non. si nega .mai a! 
chiunque la chieda, purchè si sobbar- ! 
chi alle miserevoli prove di esame che 
tutti conosciamo e trovi mod» di pa- : 
gare le tasse scolastiche, egli non si | 
accontenta di appellarsi dottore, ma si 
fa chiamare senz’ altro avvocato. 

«È gli amici e ì parenti secondano 
volentieri la sterile “vanità, quest’ am- 
bizione*delle animucce, come scriveva i 
Lambruschini, per cui l’uomo non ; 

ensa gran fatto al. proprio merito, 
Fastandogli figarare.:di possederlo, e 
che ha tantu dilagato nel nostro paese, 
moltiplicando gli ordini cavallereschi, 
portando in giro nori solo le qualifiche ! 
di cavaliere e di commendatore, le sole | 
fino a pochi anni fa ‘pinmesse sul. mer- 
cato, ma_si' ancorà' qliella”'di' cav' uff, 
creando i professori pareggiati di Uni | 
versità, che niuna legge na ‘istituito, e ' 
via‘ dicendo. E 5 

«In ogni modo, altra cosa 
in giurìsprudenza, che contéri: 
tolo di dottore (ed'è già molto,'è:ti'òppo 
al confronto di quanto avviene all’ e- 
stero, iv Francia, in. Germania, in In- 
ghilterra) e'altra‘è la ‘qualità di av- 
vocato, di cui (10 dice chiaro | art. 3 | 
della legge 8 giugno 74, n.0 1938) rion 
si può «assumere îl litolo. o' esercitare 
le funzioni », se non: con l «iscrizione 
* necessario adem - 


















cessivo art: 8; principale»-quella ‘dei- 
l'esame, o trovarsì-nelle':condizioni fis- 
sate nell’ art. 9. All infuori di ciò, nes- | 
suno ha il diritto di assumere il titolo 
di, avvocato. | 

«Le condîzini, che danno diritto a | 
farsi iscrivere nell'albo degli avvocati, 
sono l'una o l'altra delle seguenti : 1.0 
l’ esercizio della professione di ‘procu- 
ratore laureato per sei anni; 2.0. la 
quale di. professore di diritto o, di 
lottore aggregato, dopo cinque anni di 
esercizio ; 3.0, J,aver.. appartenuto ' alla | 
« magistratura deli Grtinò giudiziario», : 
dopo due anni d’ esi b S 

«Or dunqué, ‘la qualità di magistrato 
dell’ordîne giudiziario dà' bi Î 
alliscrizione ‘nell’ albo e alla 
di avvocato, ina dipo che ne '81a ces- 
sato l'ufficio. Durante l'esercizio del- 
l’ ufficio sarebbe assurdo e incivite che 
uù imagistiità* potesse/ a tempo, per- 
duto, esercitare Ta professiohé ‘dell’ av- 
Vocatò. Non e’ è che il 'edso Veraliente 
stranò e deplorevole ‘del vicésprétore, 
er cui la -Tegge fa espressa” eècezione 
20 capov. art. 14'legge ‘6rd." giud.), e 
còn ‘ciò riconferma la regola più’'sopra 
(fa parte id.) determinata, ‘’delì’ incol- 
abilità dell'ufficio di magistrato, come 
i qualunque altro funzionario dell’ or 
dine giudiziario, con qualfiasi merta- 
tura o_proféssione. IE, a ''rovescio; la 
























è un segreto che non ho mai confidato 
ad anima viva, mi è stato trasmesso ! 
dal padre-di Vostra Eccellenza, che a | 
sua volta, l’ha avuto dal suo:genitore. 
© — Allora Antonio, si stratta. di una | 
‘tosa lunga ? 

— E' perciò che prego le loro Si- 
gnorie a voler andare a tavola, poi 
Udiranno il segreto dei loro:'avi, io non 
avrei dovuto dirglielo che‘alla mia 
morte, se al Conte non fossè venuto il 
pensiero di venire ad abitare questo 
‘castello: una volta che V.-:Eccellenza 
è venuta, ecco'che il mio ‘$égreto non 
è più mio, ma devo trasmetterglielo. 





berto. 
— A tavola dunque, poi sentirò ia ! 


— Non tanto, Eccellenza, ne giudi- ! 
cherà elia stessa! i 
— Andiamo. : 
E il conte Ugo ed Erminia-andarono 
tiascuno . nell’ appartameîi iòro - as- 
segnato, mutarono gli abiti ‘da’ viaggio, 
quindi scesero a tavola, ©. 






: * 
i » * - . 

Gli ‘appartamenti di Ugo-e'dellaGon- 
tessa srano divisi da un&'porta di-noce 
Î séntemente 
linicazione' fra : 









aperta: li metteva in 





| giudicante, possa © 


ì che si fa, del loro ‘titolo, 





“Tivello a cui-giunge-it-decoro. di 





questa antica: léggenda, 


lei Auogo, L. 18; 





ditatà' [égge 8 ciugnà 74 dicliiara 
amento «in'ompatibile’ Ja profe 
li avvicat con qualesiguie uffiz. 
impiego pubblic: ratoito... — 

« Tale incompatibilità è tanto chifra e 
naturale che, se ariche non fosse séritta 
in legge, non sarebbe meno ‘ammessa 
e rispettata in pratica, essendo assurdo 
e incivile che chi ha la' veste l'af 
ficio di magistrato, del Vero mi 











funzionare da patrocirant n 

«Ma non è meno assurdo e incivile, 
ed è per di più senza sense comune, 
che uti ifiigistràto ‘si Wppiccithi"anche 
il solo nomignolo di avvocato, che*già 





: non gli compete fegalmente e..che per 


legge non può scompagnarsi dall'eser- 
cizîo della. professione. A ché pro? 

«E torniamo all'origine . vanitosa 
dell’ appiccicamento. Poichè si dice 
<avvocatu» il giovane licenziato dal- 
l’ Università che non riticue adeguato 
ai suoi meriti il ‘fif6l6"di dottore, pro- 
fittando del concetto volgare che chiama 
avvocato chiunque sappia o si reputi 
saper di legge. E cos' l’ aggiunto giu> 
diziario, il pretore, il giudice, il sosti- 
tuto’ procuratoré del re, e più su an- 
cora, fin tanto che il: grado o qualthe 
buona fortuna non porti il conferi- 
mento di una ‘croce e cousenta di pre- 
mettere al nome il titolo cavalleresco. 
Allora l’« avvotato » non serve più, ed 
è soppiantato ‘dal «cavaliere ». 

‘« Misetie umane! 

« Ma, a parte la celia, noi ci meravi- 
gliamo come, de una : parte, i signori 
avvocati non pro! 0 contro |’ abusò 
i e’'domne” dal- 
l’altra parte, i signor: magistrati ‘non 
comprendano 1’ affronto ch'essi recano 
al proprio ministero e alla pi ‘opria di- 
ità personale togliéiido a prestitò, verò 
prestito. per il’ carattere temporaneo 
che suol avere, da un ordiné ‘ 
spettanze'iei liberi prefessionisti ‘un ti» 
tolo che loro ‘hon ispetta, i” i 
nome di. un magistrato, pei 
stima e rispettò, avesse mesi 
vana lustra, — > si 

«È tina putrilità, lo, ripetiamo, è rinà 
sconvepienza codesta mala consuetudine 
che solo apparentemente è Spiriti su- 
perficiali: può sembrare L può far ‘co- 
modo di Fiteheré ùn’inezia, ‘immerite- 
vole di considerazione, ma che, insiemè a 
iante altre del genere, mostra il‘’basso 

























nustra, ed è tanto più deplori 
dovrebbe esser ésernpio della ‘massima 
c-rrettezza e délilatezza di’ costumi è 
di ‘atti ». x 


DA'GORIZIA 
Lil 


16 febbraio. 





-. Beeesso d’ un medico. 

E morto‘ dopo lùriga' malattia, il già 
medico prîmario' di questo’ ospitale ‘nia- 
schile, dott’ Martino Kersovani. Potéva 
avere 60 anni e da ‘oltre 20 prestava 
1’ opera’ sud ‘fficace di 'èhirurgo a quel- 
l'ospitale. Era''professiotiista” distiato 
anche per malattie interne. La'Sua 
morte’ viene ‘rimpianta da quanti’ lo 
conobbero. x ° 

— ‘Rinsangasmento..;' di: sorietà. 

In segiito ai pico ‘lieti successi avve- 
nuti Tiegli ultimi tempi nel campo‘na- 
zionale e politico;'un gruppo ‘di bene- 
meriti friulani intende di’ riordinare la 


società politica Unione. All uopo si | 


ebbero già a Cervignano diverse: ‘con- 
ferenze. Si vuole frattanto 'eleggére una 
nuova direzione, ‘esetàdefido gr: 
degli elementi che conffiorigono-la“pre- 
sente. E' sperabile che ‘facciano: qual= 
the'cosa di serio e di buono; adottando 
cioè a programma ‘di azione pèrma- 
nente; ‘insistente, un lavoro cui sì possa 
SDDUCATO il motto: Gulta cav:t ‘la- 
pidem. 











con arazzi antichi ‘ed il lett» &ra sor. 
montato “da un ‘baldacchino ‘di seta 





azzurra; ih ciascuna ‘stanza ardova un | 









buon fuoco iell’artietica ifietto 
V'erano alcuni seg@tetoni “‘dall’al 
spalliera, fodérati in a7zufro, e î pochi 














mobili, artisticamente ‘scolpiti in ‘Tegno ! è 
dî noce, La sala di'’pranzo, ste: 
sero, aveva le pareti tapezzate dà ‘trofei 





dicaccia, nel centro Wîna ‘tavola 5pavi 
mento, pareti, ‘soffitto ‘in ''abete’‘’chiaro, 
lucido come specchio‘; sulla‘tavola ‘una 
lucerna a tre fiamme, mandava d’in- 
torno un chiarore tremélanté ed in- 
certo. . ! 

Il conte é la colitessi si' assisero’ vi. 


ietanze; Wighitre Atitonio it pisdi dietro 
È sedia‘Xlel-conte Ugo;;sorvégliava at- 
tentamente che la servitù facesse .il 
dover suo. : 

Finita lia ‘cena;.. il conte Ugo rivol- 
gendosi ad Antonio: disse 

— Puoi parlare, tifascoltiàmo,. 
*- Antonio: raccolse nella: vecchia me- 
moria i ricordi ‘ed. incominciò : 

+ Vive nel paese-una Teggendi 
la quale i d’Angòra sono odiati. 
vono temer. per-lu:-toro. vit: 
‘che :d'An- 
figlia disuno 


dra: dopo’ aver: ‘a pit. 
ferro eda 


i ‘suoî “vassalli; mettesse a 
fuoco la terra: 





Quarta-pagina, prezzi da: convenirsi, 





‘parte | 





'l senza scorta di: fedel 


mandando alla Dir 











: Provinciale 


.. . RORDEMONE; 

— 'Iniblanio telefonico’ Intereezii 
Pordenon 

Sabato p, |. i 
voéhto 'Artàro El 

sidenza: dell’ infa; i iusé 
Lacchin, ''ébbe ludgo la'rî one "dsl 
Corn'itato 1itomotore ‘délla’ Sdeietà' dei . 

telefoni ‘Ititercimunali di ‘Pordendne. 
iiirio 











Dopò animata discussione sulla 
tecnica e ‘su quella legale; si’ décise 
senz’ altrò ' di "effettuare il’ desiderato 
impianto. a. NO 

èrò, prima della‘ convocazione ‘‘del- 
l'Assemblea per la legale costitufione 
della Società, ed in considerazione dFlla 
nuova legge sui teléfoni votata in qilésti 
iornì ddl due- rami del Parlamébti 
lette ‘incarico al sig. Pischi 
carsi &'' Roia affinchè 1 
nostro deputato Onor. Monti, (espres- 
samerite officiato dal Cdinitato) si rechi 
presso S, E. il Ministro delle ‘Posté “e 
telegrafi. per avere ' forinhle ‘proméssa 
che, dopo’ costituità Ja" Società, sarà 
senz’ altro accordata la concessione 
governativa, i 

il sig. Pischiutta martedì sarà a Roma 
ed in settimana’ otterrà la! desidbrata 
tidienza, e. ‘non v' ha dubbio che; meércè 
l'autorevole appoggio el nostro depu- 
tato, le aspirazioni di tutto il ‘Cotlegio 
saranno soddisfatte, e fra breve la nuova 
Società ‘sarà in grado di ‘dar: mano'ai 
lavori d'impianto, 4 
— Perl’ inatigurazione del busto a Um- 

berto Lo ” Bird 




















to presidente Îl Sih- 
A''ségre- 


‘ed 
{Prò 













inaiicin, Sappiamo ci 
in' settimana, una nuovi 
decidere c'etinitivamente 
pare fissata al'22 ‘marzo ‘pi v: 
— Giovedì grasso, a 
DIRTI bt avremo al Uoi ti 
grande veglivnà mascherato, promosso 
‘dagli esersenti.| PRIN «ndrà a be- 
neficio della Congregazione “did 
e delle Cucinè ecohomiche lari. 
H'ristoratore! sdrà: condotto dal bravo 
sig. Federico Mecchia. Moni i" 
8. GIORAIO'DI WogaRO. 
—, Collatido' egli vattizt‘svotantivi.: © 
(ti) 16 ‘febbraio. *Qggi'ebbe luogo il 
edllildo degli ‘edifizi scolastici testè :e- 
rettì. Faceva. parte. della commissione 
l'ing: 'Gio. Battà"Rizzani B.tutte ‘leane 
torità ‘comunali. «l'lavbri “di vostrazione 
furono eseguiti'dall'imiprésu Dri' dii Tri- 
cesìino; su' progetto! dell'iugi' Pao]uzzi, 
L'assistenza &r&'affidata al'Sig; Cristo» 
stofulî Lorenzo geometra vdtqui* 
i ‘Detti ’edifizi’rispondonda tutto: le esi- 
nze inéderuée, e vi data-ludée'tanto al. 
presa quantv'alla tlirezione, che sep- 
























È 
| pero! portar a ‘termine si» bene' tabto 
i importante lavoroi! Quainto‘prima* verrà 
coliaudatò anche il fabbricato munivi» 


pale. 





x ‘41} Serenamigiite' mofiva 
certa Cescnia Lucia di qui nell! età 
di 104° antti emest 4 1)2: -Fa'Sampre 
sana di “mente è-:di' «corpo, niòn' etibe 
pai ' bisogno di ‘inélito; nè portò ‘tai 
i, La sua'unicammalattia, fu questa, 
che in ventiquattro ore’la’ trasse ‘alla 
tomba. . bei 
Si spense come'lume*cui manca l’olio. 
Teri te' si‘ ‘resero ‘solenni? fenerali Ì 


















taBbilì ‘pere tei i 
Ofipibre' tibbpo pietà l'o- 
Vostrà ‘eccellenza quinti‘ hon 
ràvigliatsi se'lefimestre “the 
danno a Nord, soi ermeticamente 
chiuse e sè'titigret 
posta è sbarrato dagl 
ponte levatoio alzato, 3 
stello sembra sempre disabitato. 
i «Anche il conte, vostro. pa 
Ì troppo ardire; arrischiò più 
















Per 

volte la 

| vita; ora io spero, eccellenza, che, 
| voi:seguendo |’ esempio dei vostri ma 
| giori, abbrevierete .il vostro soggiorno 
| costì e vi guarderete bene dali 








« Vivono ancora i discendenti 
i ramiglia oltraggiata dal marchese 
i copo. d'Amgòra e stretti in lega,. mì 
! sempre..a, quella vendetta,, 





































FAGAGNA. 





— Ancora sul tentato furto della Cassa 
forte, — Due arresti. 

16 febbraio. — Il giorno dopo dell’av- 

venuta-scoperta del tentato furto. della 

cassa forte di questa Cassa -Rurale, 

venne qui tosto il Delegato di P. S. sip. 

Palarzi per indagare sulla ricerca dei 
colpevoli. Difatti in questi giornì egli 
> si'dedicò atutt’uomo al disimpegno 
del difficile incarico demandatogli ; esa- 
minando sospetti autori e vari testimoni, 
facendo ‘sopraluoghi ecc.; ma del ri- 
sultato' ‘di’ tali investigazioni, natural- 
mente, nulla-si potè sapere. 

.. Stamane, col, primo treno proveniente 
da S. Daniele, giunsero qui il Pretore 
D.r Tonini, il vice cancelliere sig. Cor- 
tesi ed il geometra signor Gattoli, i 
quali assieme al Delegato predetto, 

rocedettero ad ulteriori e minute in- 

agini, che durarono fin quasi al mez- 
zodi e che portarono alla determina» 
zione dell’arresto dei due vicinanti del 
luogo ove fu commesso il reato ; e cioè 
il fabbro ferraio Carnelutti Umberto fu 
Francesco di anni 33, e il falegname 
Bruno Giuseppe fu Bernardino d’ anni 
42, quali presunti autori del tentato 
furto. ; 

. Questi arresti hanno penovamente 
impressionato il paese, giacchè gli ar- 
restati sono persone che godevano fama 
di buone ed oneste ed incapaci di 
qualsiasi cattiva azione. 

E tutt'al più è opinione generale che 
se essi hanno avuto parte nella perpe- 
trazione del tentativo, siano stati vit- 
time di altri ben più scaltri di loro. 

* 
* * 

Il Carnelutti Umberto è marito di 
quella donna che udì tutta la notte 
tanti strepiti, mentre il marito dormiva 
— come raccontò ella stessa al nostro 
incaricato speciale mandato a Fagagna 
il giorno .dopo del furto. Egli, nel do- 
mattina, aiutò a rimettere la cassa forte 
al suo posto. 

Il Bruno abita nella casa contigua a 
quella del Carnelutti : ed entrambe le 
loro abitazioni hanno finestre sulla 
corte municipale, dove le operazioni 
ladresche si compivano. 

Il Carnelutti e sua moglie dissero 
che, ‘ai rumori di quella notte, ella non 
diede peso, anche perchè — fra altro 
— qualche volta il falegname, loro vi- 
cino, lavora fin tardi; e che il Bruno, 
il quale pure aveva udito tutti quegli 
strepiti, credeva ch’ essi coniugi Car- 
nelutti cullassero un loro piccino. 

Vediamo ora la pie che prenderà 
questa fecconda, dopo gli inaspettati 
arresti. 

FORGARIA. 
— Flori d’ aranelo, 
Oggi il sig. Pietro Pascuttini di Luigi, 
impalmava la gentile signorina Emma 
Garlatti Moro. 

MANIAGO. 
— Un caso veramente singolare. 
(pr.) — In sala Zecchin tutti i balle- 
rìini desiderosi di danzare si ebbero 
ier sera una comica sorpresa, Manca- 
vano i suonatori! Perchè mai? Già da 
tempo mancava l’armonia e quindi la 
disciplina nella Filarmonica, e forse ieri 
scoppiò il razzo finale, con disgusto 
generale. Per il semplice fatto che 
verso le nove, poche erano le coppie 
danzanti, tutta l’ orchestra esulò, di- 
mostrando poco tatto e vorrei anche 
dire, poco rispetto verso il pubblico 
Infatti, la signora orchestra pretende 
essa forse che i ballerini le vengano 
a danzar tutti sotto, quando: ad essa 
pare e piace? 

E' forse un orario stabilito, pena la 
morte, per incominciare le danze ?... E° 
carina davvero, originale, strana !... 

—. Luco, 

(pr). Rilevo con piacere che, dopo il 
mio articoletto « Giusti lagni », la luce 
elettrica aumentò di forza, e, natural- 
mente, di : chiarezza. Stassera (dome- 
nica);‘per esempio, sebbene i fari pub 
blici disposti per le vie siano accesi, 
non venne avvertita quasi alcuna di- 
minuzione di:luce nei luoghi privati. 
Visitai: parecchi : ambienti e tutti rile- 
varono il desiderato miglioramento. A 
casa mia, qui, dove ora sto scrivendo, 
sono pienamente soddisfatto e lo fui 
anche. ieri a sera (snbato). La lampada 
che mi sta sopra il capo, mi permette 
di rilevare con facilità e chiarezza, e 
senza aiuto dell’ invenzione del fioren- 
tino Armati, le parole tracciate dalla 
mia penna. Prima ne duravo fatica. 

Ecco ia verità; ecco l’equanimità, 
mu compagna inseparabile ed intangi- 

ile, 





GAVASSO MUOVO. 

— FPeorimente grave. 
(pr.) — Domenica, si trovavano nel- 
l’osteria di certo Sambon, Tramontin 
Angelo e Di Non Giovanni; il primo 
di 43 ed il secondo di 45 anni, Il Tra- 
montin ordinò un quarto di vino per 
sè e il Di Non trovò a ridire: Perchè 
sei così tegnoso ? Ordina invece mezzo 
litro ‘da bere insieme. 

Di parola in parola, io scherzo durò 
alquanto, finchè i due si misero le 
mani addosso con spinte tali da venir 
rettato a terra il Tramontin. Poche ore 
bi poi, ritrovandosi, i due ripresero a 
bartiffare e il Tramoutin estratta una 
lunga roncola feriva il Di Non in modo 
grave. Mi si dice che il ferito desti 
apprensione. La ferita. pare intacchi 
l'interno seriamente, perchè la lama 
toccò, con la punta, i 6 centimetri. 











SPILIMBERGO. 
— Voglia a beneficio ‘della costituenda 
casa. di ricovero, 
16 febbraio. — (Ezi) La veglia di ieri 
sera fu riuscitissima. Il concorso di 
eleganti signorine fu numeroso, e pur 
numeroso l'intervento di forestieri. 
La sala da hallo e quelle per il 
servizio di trattoria, bene adabbate. 
Alla cena, servita dall’ albergo Ala 
Stella d’oro, in una sala del sig. Rebor 
adiacente a quella del ballo ed alle 
altre, parteciparono circa 150 commen- 
sali. Applaudita }’ orchestra diretta dal 
maestro Cigaina ed in specialità nella 
polka, bissata più volte, / monelli di 

’arigi, (il numero 20 del consulente 
legale). . 

Le danze si protrassero fino alle sei 
di stamane. L’incasso ammonta a circa 
L. 800. Una lode spetta al Console di 

uesta sezione del Touring Club, sig. 

incenzo Lanfrit, ed ai soci che lo coa- 
diuvarono. 
$. PIETRO AL NATISONE. 


—> Sotto mentite spoglie. 

Avventura carnevalesca ?... Ci sa! I 

nostro brigadiere dei carabinieri trasse 

in arresto una... signorina elegante, la 
quale viceversa era un giovanotto, fo- 
rastiero, che si aggirava’ qui, destando 

i sospetti della benemerita... 

CODROIPO. 

_ Rmteranti r il Canadà. 

Teri, col treno delle 6 ‘pom; 14 emi. 
ranti, 9 dei quali della frazione di 
foricizza, sono partiti per Chiasso; da 

là proseguiranno per Anversa, dove si 

imbarcheranno sopra un vapore alla 
volta del Canadà per lavori dî disbo- 
scamento. 

‘ Gli emigranti pare -non ascoltino i 

consigli del Governo e del Segretariato, 

perchè ai pochi emigranti oggi ‘partiti, 
altri e molti seguiranno per la stessa 
destinazione. 

$. VITO AL TAGLIAMENTO. 

-— Consiglio Comunale. 

416 febbraio. — (Carlo). Il Consiglio 

Comunale, nella seduta straordinaria 

del 9 corr., ha preso parecchie delibe- 

razioni Vi noto quelle di maggior ri- 
lievo. 

Ha revocato le deliberazioni riflettenti 
la spesa per il servizio postale delle 
frazioni, cui ha provveduto l’ Ammini- 
strazione delle Poste, 

Ha deliberato l'acquisto di’ quattro 

azioni della mostra bovina di Pordenone. 

Ha nominato una Commissione ordi- 

natrice delle feste centenarie di Pom- 

ponio Amalteo, nelle persone dei com- 
ponenti la Giunta Municipale, del Pre- 
sidente della Società operzis e dei 
signori Coccolo Antonin, Gattorno dott. 
cav. Giorgio e Petracco avv. Pier-Gior- 
io, 10 È 


fa approvato la proposta d’ acquisto 


dell’ orologio di Savorgnano - 
Ha autorizzato l'acquisto della pro: 
prictà del signor Francesco Morelli (ex 
raturlon) in Savorgnano, per la co- 
struzione del. nuovo- fabbricato scola- 
stico. 
— Veglione. ; 
Il veglione mascherato che ebbe Juogo 
sabato sera nel nostro. Teatro Sociale, 
a beneficio della Società operaia, riuscì 
veramente splendido, stante il gran 
numero di ballerini e. ballerine, non 
solo di S. Vito ma anche dei paesi li- 
mitrofi. 

I palchi erano tutti occupati da si- 
gnore e signorine. È È 

I due premi assegnati dal Comitato, 
furono. vinti dalla mascherata di una 
quindicina di soci del Circolo Savoia, 
i quali, in costume di barcaiolo, fecero 
il loro ingresso in teatro, remando e 
cantando entro una piccola barca, ap- 
positamente ‘costruita. 

Le danze animatissime si protrassero 
fino alle 7 della mattina. 

— Nuovo Circolo. 

Nel parlarvi qui sopra del veglione, 
ho accennato al Circolo Savoia. Esso 
è stato costituito da un mese circa, ed 
ha la sua sede in via Paolo Sarpi. 

M'° è capitata sott’ occhio una scheda 
a stampa, che serve dî domanda per 
l'ammissione quale socio onorario in 
detto Circolo, il quale, come dice la 
scheda in parola, è stato costituito — 
fra gli operai dilettanti sanvitesi —, 
col motto: Dio-Patria-Re. 

— Ancora veglioni. 

Nelle sere di mercoledì e di lunedì pp 
vv. avrà luogo una veglia fra i soci 
del Circolo Unione, annesso al Caffé 
all’ Italia. 

Sabato sera pure, 24 corr., nella Sala 
dell’ Alberto alla Scala avremo l° ultimo 
veglione a beneficio dei componenti 
l'orchestra cittadina, alla quale va tri. 
butato un sincero plauso per l’ accura- 
tezza e la precisione con cui ci fa gu- 
stare il vasto repertorio di magnifici 
ballabili, 

FELETTO UMBERTO 


— Tanto da mutarsi i connotati. 
Domenica notte nell’ osteria Feruglio, 
in Feletto Umberto, avvenne una rissa 
fra certi Gobino Angèlo fu Domenico 
d'anni 53 e Coccolo Umberto di Va- 
lentino d'anni 35, 

1 due vennero a diverbid tra loro per 
ragioni di giuuco e dopo le imman- 
cabili ingiurie, presero mano ai bic- 
chieri scaglianiosegli contro. 

«I presenti, poterono a stento sepa- 
rare i: rissanti i quali rimasero en- 
trambi malconci. Il Gobino riportò fe- 
rite dichiarate guaribili in giorni 12 
ed il Coccolo in giorni 8. 


Altri 


LAI e 
sul. dramma di‘jeri. <: 






4168 febbraio. — Colla corsa delle 12 


dice istruttore Goggioli assieme al suo 
cancelliere sig. 
procuratore del Re cav. Tescari ; i quali, 
resa visione - del fatto, continuarono 
le pratiche, già bene avviate, senza 
però, che alcun fatto degno di nota'sia 


venuto a chiarire il mìstero: che av-- 


volge il triste dramma. 

Nelle ore pom., essendo l’ ammalato 
alquanto migliorato, fu possibile il suo 
trasporto all’ ospitale duve, sotto }’ a- 
nastesia si rintracciarono i proiettili e 
il decorso degli stessi. Data la’ pro- 
fondità dove si sono cacciati, non ne fu 
possibile l'estrazione; pare però che il 
proieitile alla tempia, perforato il ta- 
voiato esterno, sia andato a conficcarsi 
nei seni frontalì e l’altro contro il ma- 
scellare inferiore. Le condizioni del fe- 
rito sono sempre gravi; però non di- 
sperate. ’ 

Attorno il fatto, come dissi, regna 
sempre il mistero, ma la probabilità 
del tentato suicidio, va ognora più con- 
fermandosi, poichè un reato di tal ge- 
nere non è possibile senza un movente ; 
come non è possibile che in un sen- 
tiero mai «battuto nè di notte nè ii 
giorno dalla-guardia campestre, si siano 
trovati due individui che avevano la 
ferma intenzione di ucciderla: nè che 
l’assalito, robusto come era, non sì sia 
convenientemente difeso, perchè non 
vi è nessuna traccia di lotta sul ter- 
reno; nè ‘che si: siano proprio serviti 
della rivoltella-dello stesso Nardini, e 
che i colpi’siano stati così sicuramente 
sparati, da:non:impaurire l’ aggressore 
che stringeva: il Nardini e che proprio 
colpisce coi ‘dueproiettili i siti gene- 
ralmente prediletti dai suividî. Oitre'a 
ciò concorre ‘a sostenere quest’opinione 
la grande premura dimostrata dal-Nar- 
dini: di dichiarare a tutti che non ayeva 
alcun: dubbio su nessuno, dicendo di 
tutti i'supposti aggressori o nemici, il 
massimo bene, 

— Altro ferito, ma non mortalmente, ‘ 
Certo ‘Miani Antonio si è oggi presen- 
tato «dal'‘dott. A. Sartogo per farsi 
medicare due ferite: una alla fronte, 
guaribile in menò di 10 giorni, l’altra 
‘egione orbitale sinistra, guaribile 
iù di dieci giorni. 
Da' irichieste fatte sappiamo che il 
feritore sarebbe ‘terto Costantini Vit- 
toriò, d'anni 23, vetturale, il quale, si 
erede per questioni amorose, avrebbe 
battuto il rivalé, adoperando come 
arma, i tacchi delle scarpe; e ciò în 












un vivace diverbio scoppiato verso la, 


mezzanotte nel cortile dell'Abbondanza. 





—- Cinque case-e chiesa distrutte — Nove 
famiglio sul:-lastrico. 

L’ altro ieri a ‘Sigiletto, piccola fra- 
zione di questo*comuhe; :il fuoco, in- 
cominciato verso:il-mezzogiorno durò 
sino alla sera; e distrusse cinque fabbri- 
cati, compresa la chiesa del paese, Nove 
famiglie rimangono -sul'.lastrico. Non 
erano assicurati. ‘L'incendio pare do- 
vuto allo sparo di mortaretti per fe- 
steggiare un matrimonio. Non si hanno 
a lamentare vittime umane. 

RIVIANANO, 
— Un terzo incendio... 
Alle ore 43 di ieri l’altro scoppiò per 
cause accidentali ‘un incendio nella casa 
di abitazione dei fratelli Pilutti. Il danno 
ammonta a lire 2000, assicurate, 
È TARCENTO. 
— L'arresto d’un'altro falso monetario. 
16 febbraio. = Il nostro ‘solerte Bri- 
gadiere dei R. R: ‘Carabinieri, sig. Mo- 
rando, avuti indizi: che. un commer- 
ciante di banconote false” sarebbe ieri 
capitato a Moggiò ad-offrire una par 
tita della sua merce; travestitosi in 
borghese, insiemé cotì un milite si recò 
colà, e seppe così: bene ‘trarre in ag- 
guato lo spaceiatore che fu subito ar- 
restato. Costui fispondé.al nome di 
Fabbro Cesare, nativo ‘di Buia. 


Camera di Conimerelo di Udine, 
Corso medio dei -valori pubblici e 
dei cambi del giorno 16 febbraio 1903 
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La cura più efficace e sicura-per 





anemici, deboli di-stomaco e:nervosi è 
l’Amaro Bareggi a.base Ferro-Chinino 
Rabarbaro tonico, digestivo; -ricosti- 
tuente. 2° ES 410: 








di ieri, ‘arrivarono a Cividale ilGiu=: 


Locatelli e il sostituto : 


Nronaca Litta 
Notizie della. Esposizi 
Antora esposlieri, .--.. Mentre conti- 


nuano ancora-a-pervenire domande -da |: 


industriali e artisti e- agricoltori per. 
la prossima nostra Esposizione. regio- 
nale ;- noi continuiamo ‘a- nostra volta. 
a spigolare, tra i lungbi elenchi di 
espositori, alcuni nomi. Li divideremo 
per gruppi. . 

Arti belle e arte industriale : Leo- 
nardo Rizzani e B Capellari, Udine, 
oggetti decorativi in terra cotta; Len: 
daro Giov. Mario, Feletto Umberto, 
quadri ad olio; Berghinz Giuseppina, 
Udine, paravento ricamato; Calvani 
Andrea, Pardenone, maioliche, terre 
cotte e ceramiche artistiche ; Longo Dò- 
menico, Treviso, prodotti delto Stabili” 
mento Cromo-Tipograficu ; Cooperativa, 
di lavoro fra scalpellini, Forni di 
Sopra, lavori ornamentali in pietra; 
Lorenzon fratelli, Uttine, oggetti di fat 
tasia, fiori artificiali e merletti; Vi- 
vante Giacomo, Murano (Venezia), ce- 
ramiche artistiche; Sgobaro Umberto, 
Udine, Sculture in legno dorate; Jacopo 
cav. prof. «’ Andrea,- Venezia, dipinti 
ad olio; Tosolini fratelli (ditta) Udine, 
registri ; Tosolini Fratelli:(ditta) .e G. 
Jacob, Udine. edizione: tipografica ;:Mi- 
lesi Alessandro, Venezia, dipinti ad olio; 
Pignatelli Adelchi, Pordenone; qua‘lro 
all’acquerello; Verderi prof... Arturo; 
Cividale, pitture ad olio; Sebellin Isi- 
doro e Comp., Treviso, ceramiche ar- 
tistiche ; Sarti. A. «Giulio, Bologna, ce-- 
ramiche; Carletti sorelle, Udine, ri 
cami e merletti ; Tamburini A, e:R: Car 
bonaro, Venezia, terre’ cotte,. ‘oggetti 





artisticì; Dobrigna A., Gorizia, abbozzi 


in gesso ed argilla; Fabris. Erminio, 
Gorizia, lavoro -in ottone cesellato ; 
Bombig Enrico, Gorizia, carte tapogra: 
fiche in rilievo; Stringaro.. fratelli, 
Udine, stampe tipo-litografiche.; Stefa- 
nini Michele, Gradisca di Sedegliano, 
mobili intagliati; Gardin Lino fa Gia- 
como, Prodolone {(S. Vito al Taglia 
mento), quadri ad. olio; Gardin' Bet- 
tina fu Pietro, . Prodolone (S..:Vito..al 
Tagliamento), fiori artificiali ; Petracco 
Simone fu Antonio, Prodoloné,:(S. Vito 
al Tagliamento), tavolini ‘in cemento a 








| La.famiglia Pontoni di Premariacco, 
saputo di una vecchia signora da pa- 


mosaico ; Pagnutti Edoardo, Campofor- 
mido, lavori d’ intaglio .in - legno; Mi- 
chieti Zignoni nata Bar. Andriani, Ajello, 
uadri ad olio; Beretta co. Fabio, Udine, 
die dipinti ad -olio; -Gilberti -Ettore, 
Milano, disegno e ‘progetti; Bonizzato 
Giacomo, Verona, mobili artistici:; Ca- 
stagna Lionello, Veroria, lavori di inci- 
sore; Della Grazia Carlo;. Aviano, car- 
toline illustrate:; Turrin . Cesare, . Tar- 
cento; fotografie ; Toso Borella Franco, 
Murano, vetri-artistici; Madrassi-Luca, 
Parigi, varie satuette in avorio,:orò.e 
argento ; Degano Valentino,. Udine, :la- 
vori d’intaglio in legno ; Sello Giovanni, 
Udine, mobili artistici; Ronca ‘Benve- 
nuto Giuseppe, Verona, quadri ‘ad..olio ; 
Croze dott. Ottavio, Vittorio Veneto, 
ceramiche ; Damiani Teresa, Udine, pit- 
ture; Gori Gio. Batta, .Nimis, quadro 
ad olio; Majer Giovanni, Trieste, scul- 
tura : Fantoni Achille, Gemona, mobili 
di lusso’; Olivo Gian Francesco, Udine, 
oggetti d’arte decorativa; Simonetti 
Cesare, Firenze, acquerelli. e disegni; 
Tremonti Angelo, Udine; lavori artistici 
in rame; ‘Paglieri Maria; . Venezia, ‘di- 
pinti ad olio ;:Costantini Giovanni,'Lati- 
sana, mobili intagliati ‘e confalone.da 
chiesa ; Celotti Vittoria, Colle Umberto, 
(Treviso), statue decoratrici; VialiMi- 
chele; Legnago, fotografie; Guerrini Fran: 
cesco, Vittorio, mobilio intagliato; Mi- 
lanopulo prof. Antonio, Udine, quadro 
ad olio; Milanopulo Ines, Udine, dipinto 
ad acquerello : di Gaspero - Rizzi, Pon- 
tebba, dipinti; Lovisatti Luigi; $. Vito 
al Tagliamento, oggetti ' d’ oreficeria; 
Ottorogo Fausta, Tricesimo, quadri e 
un parafuoco a ricami; Bonanni Gio 
Batta, Udine, intagli in legno e dorature; 
Querini prof. Giuseppe, Pilonga: (Vito 
d’Asio) disegni. Ma 

Le lampade per la Inee. elettrica. — 
L’altro giorno parlammo della speranza 
che le poderose case estere le quali si 
dedicano alla produzione delle lampade 
elettriche, è seppero introdurre tante 
novità: e perfezionamenti ai quali pure 
accerinavamo, miandassero-'alla ‘Esposi- 
zione prossima .alcune, ‘almeno, delle 
nova, ultime. : I 

i possiamo’ aggiungere, e la cosa 
riessirà Fpradita, che questa speranza è 
diventata una realtà. Le'case aderirono. 
Vi sarà quindi un'attrattiva maggiore, 
per la nostra Esposizione. 

Crediamo poi di insistere nell’ idea 
che si dovrebbe approffitare di questa 
favorevole. circostanza per esprrimen- 
tare con lampade di nuovi sistemi l’ il- 
luminazione di qualche via — sceglien- 
do, per esempio, tra quelle che condur- 
ranno all'Esposizione: via Aquileia, 
via della: Posta, via-Cussignacco, piazza 
‘Garibaldi ‘ecc. Certo, migliore occasione 
di:questa per così utili esperimenti non 
sì potrebbe avere. . 


— Beneficenza. 











recchio tempo inferma in letto e in 
condizioni ristrettissime, .col mezzo di 
‘persona che s’interessa - alle’ sorti di 
quella infelice, mandò lire: 20.— in 
sostituzione: di una-cororia pei funebri 


o.anf 

afidoFranzolini, pregato a ; 
dalla sua rinuncia all ufficio di consi- 
‘gliere. comunale. rispondeva n po 
‘terlo fare. Ma ‘il senso della risposta, 
‘comunicataci.in sunto; ci pose un: gran 
desiderio di conoscerla più. précisa= 
mente......... IRE di 

E poichè i desideri dei?giornalisti 
sono tali, per solito; da; produr-ma- 
lattia se insoddisfatti ; così cer 
da una ‘parte e dall’ altra il: m 
appagarlo, Vi riliscimmo; e diamo-ai 
lettori le due lettere testuali scambiate ‘ 
fra l' illustrissimo. signor Sindaco e%il 
consigliere: rinunciatario, es8ì i 
— almeno giudichiamo noi.+cì 
conosca ogni lato «della vita. pubblica; 
Ond’ ecco, senz'altro;.Je due lettere: 


AU Onor, Sig. o 
‘of. Fernando' Franzolini ‘| 
Uff. Cor. It. si 
UDINE. 


Senza venir meno alla considerazione: do- 
vuta ai motivi per i quali la 8, V. .si.è tro- 
vata indotta a deporre li. mandato di Consi- 
gliere Comunale di-Tdine; queste Giunta: Mn- 
nicipale ‘col’mezzo miò: viene ad .interessaria 
vivamente perchè voglia da detta:determina-. 
zione: recedere:: :Il.bisogno. chie.la; Rappresen= 
tanza legale del: Comune;:non ‘abbia. a ridarsl 
di numero .con:danno del suo prestigio e della. 
cura doverosa della pubblica coss,.la facilità 
con la quale: può ‘d89ara:" 01 Dn 
vento alle :non..frequanti saduta del: Consiglio, 
con le- personali e privatà esigenze, 6 più che 
tutto il verace interessamento pér quanto: può 
giovare al paese’ da cui la S.V. si; mostrò 
sempre: animata; mi‘danno lusinga che‘'al:voto 
della Giunta :sarà da'V...S. cortesemente. ade- 


0, si 

Ed in attesa di uri. cenno che‘ i as 
sicuri, La. prego di gradire ‘intatto antécipati 
ringraziamenti :e-gli atti di massima:stima;: 


“4 vi [Il Sindado 
A è Me. Perissin 
: TU:mo ‘Sg: ‘Sindaco Si 
‘Sono: in ‘doveré: ‘di ringraziare ‘la $. 
e-l'on: Giunta perla. lettera: in dal 
colla:quale: mi:si: prega: —:siapure'par; e 
matiea — di desistere dalla: mia decisione di 
rinunciare all'Ufficio: di: Consigliere Comunale. 
Se nonche, ‘ippunto: perchè {0 ‘non mi ‘pre- 
sto-a far‘nimero;:‘o:poco o nulla-più'di nu- 
mero, non. posso venir-meno {nel ;vero:e. pro- 
prio senso della frase).alia ‘decisione ‘che ho 
preso. Dna 6 
‘Non fu'-già’ uno ‘scatto, tale: 
ma: fu ponderata. periquasi dué 
i quali.lottai :con me.stesso:e c0î 
fo :porto al mio paese ed. al 
mocratico-popolare, al’ qual 
scienza ‘appartengo. Durante: qi Li 
io seguii con.attenta osservazione:é:von quello 
spirito di:eritica che è le ‘caratteristica. del 
mio temperamento intellettuaté;:Io svolgimento 
della attività consigliare e mi feci ‘un ‘concetto 
degli elementi che'la' co; isoono. In seguito 
a ‘tutto questo:mi sono d ‘ad’abbaridonare 
l'ufficio di. Consigliere. Comunale, nè posso 
mutar decisione.: it 
Col dovuto'rispettò ) 





















































Di 
. Curiosa, ‘nella; 
tutt''altra;:che felice,. 
campare, fra i m 
il. prof.. Franzolini #.;non. per 
nella rinuncia, -« il bisogno. che 
presentanza legale, dol... 
obbia a: ridursi: din 
solo :« a’ far, numero. 
dimissionario ! E 
Franzolini. di non. p 
alla. suà .. decisi 
non.sì 
nulla, più 
siglieri, 
numeri ì 
mente, e non pot 
Franzolini, portato. anzi, 
carattere e -dall’'ingegno 
a far piuttosto parte, da a 
a imbrancarsi nel «numero» f. 
—.Le:carovane tristi. .. ... 
Stamane è « partito ». una .delle. solite 
frequenti. carovane di:persone:che viag- 
giano .« per trasporto», ima -un, «tra- 
sporto »;;che-:non è :diletto.: Gente senza 
mezzi, che isi fa rimpatriare:; condan- 
natiche si conducono..ad . espiare..la 
loro. pena; catturati::che . si ..troducono 
al. giudizio. VR 
Fra quelli d'oggi, notammo..un: gio- 
vane: Pietro Peressini: d'anni: 22;.. il 
quale viene trodotto-a Conegliano,.dove 
ha rubato per.1700. lire in danno di 
quel negoziante in manifatture Angelo 
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nostre carceri già.in espiazione di pena, 

E notammo.ancora un vecchio: Do= 
menico Mattiussi:d' anni 80, da Magnano 
— ceinvolto nel’ processo dei monetari 
falsi. Lo tradiicono sid ‘Aticona! i è 
adre della Mattiussi — Belletti, che fu 
la chiave principale nelle scoperte fatte 
in questo riguardo. 

A proposito: essa Mattiussi "è stata 
posta .in libertà ‘provvisoria : questo ‘è 
il primo frutto delle sue confessioni. 











Guarigione certa di tutte le malattie del cuojo 
cspaliuto: barba, ciglia-e so) iglia; calvizie, 
pelata, soborrea, acne, capelli bianchi eco. Ces= 
sazione immediata della caduta dei capelli. In- 
formazioni. gratuife ‘ed invio franeo dell’I- 
stratto delle Memorie depositate ‘all'Accademia 
di Medicina di. Parigi:da: Luigi Dequé- 
ant, farmacista, l’unico e vero autore della 
scoperta del Sebobacilto, mierobo della Cal- 
vizio. Scrivere 0 dirigere #1 signor IL. De- 
quéant, farmacis ;;:88;: Rue de Clignan- 
court, Parigi, ‘oppure .ai. suoi concessionari 





del.cav. rag. Francesco -Pertoldi. L’ atto 


benefico. sì encomia da sè: 


H Commissario Straordinario 
G.:Bearzi 


imonetti Il Perassini::si trovava. nelle | 
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Imponen 


esclusivi per l’Italia A. Manzoni e C. di.Milano, hobri resi 


od anche al depositario per UDINE D ’ 
ANOELO FABRIS farmaciità. signor Preceday 
Ain DOM. NOVO. 
Comune di Barela. :: - Bocietà G: 
Avviso di Concorso: +" percorso fi 
In seguito a rinuncia.-della . titolare È ACE 
è aperto a tutto 28 corrente mese, il Reggevan 
concorso.al posto di levatrice, cui. va Bargusco si 
annesso |’ annuo assegno: di . lire bero*a.sii 
Bareig, li 44 .fobbrato:4003... sese RI gonero.d 











non ) c 
iguarido, «con: felice. ‘pensiero; Quintino 
sella Commissario del Re per 1)-Frivti, 







Fer- È CIELI O i 
stere nel 1866, fondò il. nostro. Istituto Te- 
ainsi - mico, chiamò a dirigerio. l'ing. prof. 
n po Alforiso Uossa che con affetto e con en- 
osta, fusiasmo si mise all'opera ‘e-vi dedicò 
gran le sue migliori cure. Tenne egli per 
cisa» oltre quattro anni l’ ufficio € per il suo 
lvalore, per la"nobiltà del'suo cunre, per 
alisti ilfsuo affetto*all’istruzione ed nl‘paese 
ma- Bnostro lasciò, quì vivo e cara ricordo, 
mmo tanto che, dopo oltre trenta anni, rim- 
o ‘di piangonotamaramente la ‘sua ‘morte, 
10 ai avvenuta:a Torino l'ottobre scorso, vec- 
biate chiamici ed antichi scolari. 

e il Questi, in attestazione di gratitudine 
utile e di affetto, pensano?di ierigere un"mo- 
ne si desto ricordo in quell'Istitnto che al 
lica. prof. Cossa tanto deve, ed allo scopo. 
e: si è costituito un Comitato composto 

dei signori Marioni rag. Gio. Baita e 

i professori Misani Massimo, Nallino Gio- 

vanni, Pacile Domenico, Pontini Antonio 
NE. e Wolf Alessandro per tradurre in atto 
9 do- quel proposito. 
 tro- Il Comitato si” dirige”agli estimatori 
nek: del compianto professore colla seguente: 
sarlo Udine, 14 febbraio 1903. 
nina- tgregto Signore, 

‘evene I 23 ottobre p. p. moriva in Torino dove 
dursi era professore di chimica docimastice in quella 
Solim  JUniversità, direttore della Scuola d’ Applica- 

itità zione degli ingegneri e presidente"fdell' Acca- 

Ciare |demia delle Scienze, il comm. ALFONSO COSSA. 
igtio. L' egregio uomo ora*stato nel 1866 chiamato 
Eog [dal Commissario del ko ner il Friuli, il com- 
o può pianto Quintino Sella, a dirigere il nostro 
vira Istituto Tecnico, che si fondò appunto in quel- 
Seolo |l anno; ed:Egli ne fu felieissimo iniziatore e 
KG |seppe sapientemente imprimergli tele un in- 

dirizzo de assicurargli prospera vita e quei 

i as-  Srisultati che furono di grande beneficio alla 
nipati Provincia nostra e lo fanno ora uno dei più 
np ilorenti d'Italia. 

È Cultore distinto degli studi di chimica ap-. 
plicata, fondò qui la K. Stazione Agraria che 
non solo ha giovato e giova tanto alla nostra 
agricoltura, ma anche sotto altri aspetti reca 
segnalati servigi al paese, 

IL, Trasferito al principio del 1874 al R. Museo 
‘corr. Industriale di Torino, il professor Cossa, quan- 
ram- Îtunque lontano da Udino, serbò sempre la più 
ne di Iviva simpatia per le due istituzioni che vide 
male, nascere, e, per la sua bontà di cuore, genti- 
i pre- [tezza d'animo, affetto ai colleghi ed alla gio- 
i nu- Iventù studiosa, lasciò qui amici fidi, discepoli 
i pro- |affezionati, ammiratori sinceri. 
he ho A parecchi di questi è' venuto in animo di 
. erigere nel nostro Îstituto Tecnico, che fu cam- 
ione; Îpo così utilmente fecondo delle sue attività, un 
rante Imodesto segno che ne tramandasse la memoria 
ache lai venturi, ed allo scopo fu costituito un co- 
> de- |mitato coi sto dei sottoscritti il quale chiede 
a co- lacoloroche:#leintendimento devidessero, con- 

anni [corso nell'opera di gratitudine doverosa per 
juello fil benemerito professore a scienziato. 

, del Il Comitato. di 
mento Marioni rag. Gio Batta — Misani prof. Mas- 
cetto Isimo — Nallino prof. Giovanni — Pecile prof. 
guito |Domenico — Pontini prof, Antonio -- Wolf 
nare [prof Alessandro. 
posso La sottascrizione è aperta colle se- 

uenti offerte: Marioni rag. Gio Batta 
in. îre 5, Misani Massimo 5, fallino Gio- 

‘— |vanni 5, Pecile Domenico 5, Pontini 

co, € lAntonio 5, Wolf Alessandro-5. — 

90e Le oblazioni dovranno inviarsi al 

tava Ineofessore Massimo Misani preside del 

I IR. Istituto tecnico che, a sottoscrizione 

a)" lchiusa, convocherà gli oblatori per de- 

non [Pa tusa, & 1 

ichè liberare sulle modalità del ricordo. 

o "il -— All’Istituto Renati. 

o Due ore di vero godimento intellettua- 

prof. Île si passarono sabato sera all’ Istituto 

oe Renati (sezione femminile), assistendo 
rehé lalla prima rappresentazione dramma- 

0.0 Itica data dalle educande. Il vasto cor- 

con- [ridoio raccoglieva circa quattrocento 

i far signore e signorine, le quali non ri- 

tion sparmiarono applausi alle care e sim- 

Ott. lpatiche recitanti e ne. uscirono entu- 
yprio Pi 

DI di Piaste i 
studi | Ta commedia Mario e Maria uno 

ene Hei gio composti dal Ferrari per 
ia Gemma Cuniberti, ebbe un'inter- 

. |pretazione superiore ad ogniaspettativa. 
olite | La bimba, certa Croatto Giuditta, 
viag- |che interpretò i due personaggi Mario 

(tra- le Maria, fu veramente una piccola 


enza lartista e la viva commozione, che sep= 
dan- pe destare in coloro che l’ ascoltavano, 
e la Jattestò più ancora degli applausi, come 
cono ila sua animuccia delicata e sensibile 
avesse perfettamente compresa quella 
gio- [delle due figure che alternativamente 
2, il |rappresentava. 


dove | A questa commovente produzione 
0 di iSuccesse un’ allegra commediola in un 
gelo |htto, intitolata : 

nelle | La cuginetta d'America ; una scena di 


imbi vestiti in maschera, una cosina 
anto graziosa e rappresentata con tanto 
pirito e disinvoltura da tutte, che in- 
etari feressò vivamente. In entrambe le com- 
li è [medie fu ammirabile lo controscena, 
e fu Kanto difficile sempre ad ottenersi, che 
fatte Himostrò con quale studio accurato 
d intelligente siano state istruite quel- 
stata le fanciulle. Una parola dunque di 
to è Bincera congratulazione alla signorina 
he fu loro maestra, la quale ad in- 
elligenza e coltura, aggiunge una stra- 
rdinaria passione per la drammatica 
d è fine conoscitrice delle bellezze di 

a uest' arte. 
ell'E- | Congratulazioni pure alla Direttrice 
demia Kell Istituto, per la spendida riuscita 
que= i. j ; tà 
i questo trattenimento che ci lascierà 


o della. t e 
a Cal- fan caro ricordo. Una spettatrice. 


pena. 
Do- 
nano 














Carnevale. 


CAI Club Unione, — Per ie deliziose 
toilettes,. per ‘la vivacità ed il buon 
umore dei numerosi intervenuti, per 
lo sfarzo di luce scintillante in quelle 
belle.sale, la festa di ieri sera riuscì 
perfetta : direi quasi simmetricamente 
perfetta,;jpoichè si svolse costantemente 
con quella signorile ‘ed’ amabile ele- 
anza ch'è delle prerogative di questa 
cietà. 

Ma passiamo senz’ altro ad enume- 
rare le signore presenti : Contessa A- 
squini e figlia (alla quate, come pre- 
sidentessa e rispettivamente presiden- 
tessina del Club. è dovuta tanta parte 
del successo) contessa Beretta e figlia, 
co, Cicogna e figlia, sig.ra Cingia, ba- 
ronessa Andriani-Michieli e figlia, con- 
tessa Colloredo-Michieli e figlia, sig.na 
De Toni e figlia, marchesa Elisa ‘Man. 
gilli, marchesina Elisa ed Olimpia Man- 
gilli,'contessina Orgnani-Martina, sig.ra 
Orter e figlie, sig.ra Ottavi, contessa 
Romana del Tarso. e fig lia, contessina 
Romano, sig.ra Buzzetti e sorella, 

Insomma, alt’albo d'onore dell U- 
nione, già tanto ricco in benemerenze 
verso la società Udinese, si può meri- 
tamente dire: Scrivi ancor questa, al- 
legrati .. però, senza quel che segue. 


CORRIERE GIUDIZIARIO. 


VRETURA DI PALMANOVA. 

Processo elamoroso. 

16 febbraio. — Oggi si riprese nuo- 
vamente il processo su querela del sig. 
Lepido Nardo, costituito parte Civile 
con l'avv. Mario Bertacioli di Udine, 
contro i sigg. Desin Antonio difeso dal- 
Vavv. Brosadola di Cividale, signor 
Ernesto Bert, Carlo Zaccolini e signora 
Feruglio Luigia moglie del Bert, difesi 
dall’on. Girardini e dall'avv. Emilio 
Driussi di Ud ne. 

Anche oggi. sebbene qui giorno di 
fiera, il pubblico occuna numeraso 
l'aula, l'atrio e parte della scala. 

Udienza antimeridiana, 

Continua l'audizione dei testimoni. 

Testimonio accusato di falso. 

Ciani Gio. Batta di Palmanova. Fu 
incombenzato di recarsi in casa Nardo 
a caricare i mobili. Non è entrato per 
ordine del Desio, ma di un altro si- 
gnore che non conosce; non ricorda 
se il Desio abbia detto che aveva or- 
dine del Pretore per l’asporto della 
roba. Ammette d’aver portato via con 
carri la roba, forzando anche un cas- 
setto. Hanno bevuto, egli e gli altri 
incaricati, ma per ‘ordine?della serva 
della signora Nardo, 

Gli vengono fatte molteplici conte- | 
stazioni sia dalla Parte Civile che dalla 
Difesa. La P_C. domanda che si pro- 
ceda contro il teste per testimonianza 
falsa. 

Tellini Alessandro, Dice di non aver 
parlato mai con il Ciani G Batta ri- 
guardo il fatto. IT Desio è stato -dal 
Ciani circa u: mese dopo, ed il teste 
udì da questi che il Desio aveva, per 
poter trasportare i mobili, una carta 
del Pretore; come anche dallo stesso 
Ciani, che dalla casa Nardo furono 
asportate 110 bottiglie di vino, 

Chiamato il teste Ciani e messo in 
confronto- con il Tellini, conferma 
quanto aveva: prima esposto, e pel resto 
ripete che non si ricorda, non si ram- 
menta altro. 

L’ avv. Bertacioli domanda di erigere 
verbale di falso contro il teste Ciani, 
perchè manifestamente in contraddi- 
zione con tutte le altre testimonianze; 
e chiede che si rimettano gli atti alia 
R. Procura di Udine par i provvedi- 
menti ulteriori. 

La difesa sostiene che non è ilcaso 
di tale provvedimento; trova più giusto 
so'ievare incidente per falso contro il 
Tellini. 

Sorge un battibecco fra il sie, Nardo, 
gli avv. di difesa e la P. C.; il Pretore 
raccomanda la calma, e la difesa con- 
tinua a scagionare ilPteste Ciani. 

Ciani, interpellato nuovamente dal 
pretore sui punti in contesto, dopo 
un’ammonizione, risponde evasivamente 
dichiarando d’esser confuso e nella 
impossibilità di continnare. 

Il pretore risolve l'incidente e chiede 
di querelare il teste Ciani per falso, 
avendo sufficiente indizio di reità e 
ritenendo fondate le ragioni della P. C. 

Berinn Gino dice che nel giorno nel 
fattto vide, passando in bicicletta, molta 
gente ferma avanti alla- casa Nardo, 
smontò, e vide la signora Feruglio con 
il grembiale gonfio, ma non sa cosa 
contenesse, 

Mucelli Arrigo. Per incarico della 
signora Nardo si recò in casa Zanolini 

er farsi restituire alcuni oggetti. Il 
Zanolini era via da Palmanova; e la 
di lui moglie esclamò che ne avreb- 
beru dovuto prendere della roba per 
pagarsi! Il teste si recò anche dal 

esio, per farsi consegnare la chiave 
della casa Nardo; ma non gli venne 
data. Portò anche una lettera al Desio, 








Bullò 
55 di Palman È 
trasporio dei se ; 
vide i Ciani=padre e o, 

a Durizza nbbriachi ; ie mero seppe 
che si erano ‘ùbbriacati in. casa Nardo. 

Damele Alfredo fa Severino d'anni 
25, nato a Firenze e domiciliato a Pal- 
manova ; è alle dipendenze del Desio. 
Ebbe incarico del principale di sorve- 

liare il trasporto dei mobili. Siccome 
le abbisognava un po’ di paglie, la si- 
gnora Nardo gli insegnò il posto ove 
se ne trovava. La signora Nardo era 
piangente ; a lui parve fosse d’accordo 
con il Desio, 

Feruglio Tiziano di Palmanova è pa- 
rente della signora Feruglio. Nega aver 
detto che il Desio fece pressioni sul 
teste Feruglio perchè deponga in un 
modo invece che nell'altro. 

Richiamato, il teste Tellini, dice che 
il Desio regalò al Feruglio una maglia, 
una corona mortuaria ed un paio di 
forbici; ma non sa a che titolo. 

It teste ed il Tellini sostengono quanto 
hanno deposto; richiamato Feruglio 
Erige, nega aver aver avuto regali. 

Con questo sono terininati i testi 
d’ accusa. {Ti vesto a domani.) 

TRIBUNALE DI TOLMEZZO. 

Falsa testimonianza. —:La settimana 
passata si svolse un prbcesso contro 
Luigi Fior di Verzegnis.ie Antonio Lu- 
pieri di Preone, accusati di falsa te- 
stimonianza davanti il Pretore di Am- 

ezzo. Quale seduttore a testimoniare 
il fàlso, era indicato |’ ex segretario di 
Preone signor Egidio Mecchia. Parte 
civile, si era costituito il parroco di 
Preone, don Antonio Chitussi. 

Il Fior fu condannato a otto, il Lu- 
ieri a dieci inesi di carcere; in so- 
ido, nelle spese e nei danni. Il Mecchia 
fu assolto per mancanza. di prove. 





GAZZETTINO COMMERCIALE. 
Grani. 


Nelia settimana scorsa non in tutto, 
ma in parte, l’attività dei mercati gra- 
nari è venuta progressivamente con- 
solidandosi, determinando sensibili mi- 
glioramenti. nella posizione .di qualche 
cereale. 

All’ Estero, la situazione è molto più 
ben tenuta con prezzi sostenuti. 

Frumento. — Nel'frumento la do- 
manda un po' più attiva ha portato 
qualche tendenza al miglioramento. 

Sulla nostra piazza si quotò da lire 
23.50 a 24 ii quintale. © 

Granoturco. — Nel granoturco il so- 
stegno ha pure prodotto piccoli au- 
menti nei prezzi, malgrado qualche ri- 
serva da parte dei compratori. 

Si quotò da lire 10%a 11.25 il  cio- 
quantino; da lire 11.50 a 11.75 il co- 
mune e da lire 12ìa ‘12.75 il fino il 
tutto all’ ettolitro.. 3 

Segala. — Si nòtà ‘ui’andamento al- 
quanto fiacco, senza però :che ì prezzi 
piuttosto elevati, né abbiano finora ri- 
sentito. 

Si quotò da. lire 19 a 19,25 il quintale. 

Avena. -—— Nell’ avena, con affari ge- 
neralmente limitati, i prezzi rimasero 
abbastanza ben tenuti. 

Si quotò da lire 18 a 18.50 1’ Estera 
e da lire 18.50. a 19.25 la nostrana e 
da lire 20 a 20.50 la puglia, il quintale, 
dazio escluso. 

Bovini. . 

Nella ottava precedente, gli. affari 
segnarono un lento sviluppo nei buoi 
grassi per macello, con offerta piut- 
tosto facile; invece animate le contrat- 
tazioni si ebbero nei buoi da lavoro 
con discreto numero di affari conclusi. 
Questo si spiega perchè andiamo in- 
contro alla stagione dei javori cam- 
pestri, e gli agricoltori fanno provvista 
in animali da lavoro, procurando ven- 
dere quelli per macello. Nondimeno, 
si parla di forti rialzi nei buoi da carne 
avvenuti di là del confine, in seguito 
ad incette per conto del Governo au- 
striaco. 

Nei vitelli da latte maturi per ma- 
cello, come pure in quelli per alieva- 
mento, continua la buona corrente 
d’affari, con prezzi sostenuti, facendo 
un po’ difetto il quantitativo in vendita. 

Qui diamo gli estremi delle quota- 
zioni al quintale, a peso morto, degli 





animali macellati pel consumo di Città : 

Buoi da L. 120.— a !289.— 

Vacche . » 9.— >» 110.— 

Vitelli » 80.—» 85—- 
Foraggi!. 

Anche nell’ottava scorsa la poca 


merce portata sul mercato trovò facile 
collocamento a buoni prezzi. 
Ecco lo specchietto : 


Fieno nostrano da L. 6.— a 6,50 
>» alta » 5 » 5.50 
» bassa » 4-3» 5B- 
Erba Spagna » 8B,— » 650 
Paglia » 4i-- > 4,30 


— Mercati cividalesi. 
Cividale, 14. febbraio. 


Bovini. — Oggi 600 capi . furono e- 
sposti in vendita al nostro mercato, e 
sì conclusero parecchi affari, 

Sia i vitelli e più ancora gli animali 
da lavoro; furono oggi pagati a prezzi 
rimunerativi, 3 





ma non ne sa il contenuto. 

Morteani Erige. Nel marzo 41901 era 
ancora alle dipendenze del Desio; si . 
recò in casa Nardo per l’asporto dei 
mobili. La signora Nardo piangeva ed 
era sdegnata. Dice che i facchini si 





e- 

non FUMERALI. 

ionari { Imponenti riuscirono stamane i fu- 

lano, hebri resi al Rag. cav. Pertoldi. 

signo” { Precedevano il carro di prima classe 
sen nove fraterne, ed il gonfalone della 
Società Cattolica di M:S. Durante il 
ercorso fino alla parrocchiale de) Car- 
ine, servivano le esequie quindici sa= 

tolare Berdoti 

se, il | Reggevano i cordoni a destra, il cav. 


ui va Bardusco ed il senatore co. di Pram- 
e 450. bero; a sinistra l'avv. cav. Renier e 
i genero del defunto. 

ellissime le corone. Numeroso il 
orfeo che accompagnò la salma. 








erano ubbriacati, e per questo fatto il 
Desio li licenziò. 
Udienza pomeridiana. 
Prosegue la deposizione“di Morte: 
Erige. Non sentì che il -Desiv--facesse: 
un favore a portare via i mobili. - 






4 Pere-da 1.-15. a l, 35 — Nocciole da 


Suini. — Come nel precedente,.anche 
a questo mercato si conclusero. assai 
affari a prezzi alti. 

Uova vendute 50 000 da 1.:60,— a 1. 
62.00. LE 

Burro venduto quint.5 da _1.60.,— a 
14,70. ; ; 

Frutta. — Pomi dal. 7 a.i, 25 





1.-40.a.1,.45 = Noci da 1:40 2.1. 
— Castagne da.1.42.a I 46. 





Luis: Montico, gerente responsabile. 


Alle ore 11 di quest'oggi, ricevuti 
cen edificante devozione i sacramenti 
della Chiesa, placidamente rese l'anima 
a Din 


Regina Fabretti - Annoni 





RO 
"n az 





dopo di aver consumata la lunga sua” 


vita in opere di pietà. - 

la famiglia Dacomo - Annoni ne dà 
la partecipazione ai parenti ed amici. 

I funerali avranno iuogo mercoledì 
18 corr., ote:11 ant. 

Per espressa volontà della defunta 
non si accettano fiori o corone. 

Udine, 16 febbraio 1903. 
MEBSLERTE: 
Municipio di Udino 
Vendita di piante. 

Nel giorno di Giovedì 19 corr. alle ore 
40 ant: presso l’ Ufficio Tecn. Municip. 
si procederà alla vendita, in 6 Lotti 
distinti, delle piante sottodeseritte da 
estirparsi sui pubblici viali, deliberan- 
dole seduta stante ai migliori offerenti : 

Lotto 1.0 — Sub. Pracchiuso - Ronchi : 
No 32 gelsi del filare verso la Porta 
Urtana. 

Lotto 2.0 — Sub. Ronchi - Aquileia : 
No 4 pelsi sui due filari — N.0 3 abeti 
sul piazzale Aquileia, 

Lotto 3.0 — Sub. Aquileia: N, 6 Ip- 
pocastani presso il giardino Leskovic 

Lotto 40 — Via Treppo e Via F. Ca- 
vallotti : N.0. 18 Olmi presso it Tribu- 
nale — N.3 Celtis lungo la Roggia. 

Lotto 5.0 — Giardino grande (Um- 
berto 1.0): N. 2 Robinie fra le Vie 
Portanuova e Gio. d’ Udine — N. 1. Ip- 
Pocsatano presso l’ex Birraria — N.o 3 


ini sul Colle. 
Vat: No 2 
60 








Lotto 6.0 -- Viale di 
platani secchi. 
è posto in ven- 


A prezzo d'occasione Gitto motore 


a vapore, usato, sistema Bastanzetti, 


della forza di circa 20 cavalli. Rivolgersi 


at Giornale 


—_———_t_—____—_— —> 
Crapfen caldi 
tutti i giorni dalle ore 12 ant. 


trovansi alla Pasticeeria Dorta 
Via Mercatovecchio, î. 

Ogni Giovedì e Domenica 

MERINGHE E STORTI BI 


alla panna di latteria. 


Servizio speciale compieto per 


Noxze - Battesimi - Solrées 
Assortimento: Sacchetti raso, 
Renibealore, Ceramica, Confetture e Pot- 
an 


OOO 
Lavori in Terraszo 


SPECIALITÀ 


Pavimenti in linoleo A 
CH: terrazzi in franito 
A 


per chiese, salotti, b: |, anditi, ecc, 
Lavoro ti Prezzi miti. 
Si spediscono preventivi a richiesta. 
ALESSANDBI) CONTE 
Torreano di Martignaceo (Udine). 
Recapito presso il sig. CARGNELUTTI 








ITALICO, barbiere, rimpetto la Posta, 
Udine. 8 
pe in 


BISUTTI PIETRO - UDINE 


Via FPoscolle 10. 
Prezzo eccezionale 


SPEOCRIERE con CORNICE: DORATA 


da centim, 68 per 56 L, 12 
» 73 » 57 » 13.504 cadauna 


» 83 » 68 » 16,50 
SERVIZIO da tavola ECONOMICO 





pezzi 61 

N. 12 Piatti terraglia fina 
» 6 Fondine » » 
» 6 Piattida frutta | 
» fl Ciiocnere da caffè con: 

iattto 
» 6 Blechieri ottangolati L. 1.50 
» 6 Bicchiorini f 
» 6 Posate complete (18 

pezzi) 
» 1 Fruttiera con piede 5 


N. 64. pezzi: 











| alli 
in Piazza Mercatonuovo -.in Udine 


IL NEGOZIO DI DROGHERIA 


EX GIACOMELLI, È 
Rivolgersi per trattative all’Amm. Giacomelli Via Grazzano 35 


PPT mutui 
ee e ec e 0 e s 6 0 00 è © 6 è è e ès e è 06 
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Ferro: China Bisteri 


L'uso di questo li 
quore è diventato una 
necessità pei nervosi, 
gli anemici, i Irby è 
di stomnso. 

L'ilustre pr 
RICO MORSELLI 
scrive: «Mi ha pie- fl 
«namente corrisposto MIRANO 
« nelle forme di dispepsia lenta, non 
i « chè in quelli stati di debolezza ge- 
?enerale che coinplicano la nevrosi 
i «isterica ». 8 


rie. 
È 




















































Polibio la Galata? 






















ACQUA DI NOCERA UMBRA 
ì (Sorgente angelica). 





da ‘centinaia di atte 
c la migliore fra le 





ilaccomard. 
ati medici 
da tavoli 


F. BISLEREe ©. MILANO 
Stabilimento Bacologico . 
Dott. V. Gostantini 


IN VITTORIO VENETO 
sola confezione 


dei primi inerocio cellulari. 


Lo Iner. del Giallo col Bianco Giapp 
Lo Iner. del Giallo col Bianco Corea 
Lo.Incr. del Giallo col Bianco Chinese 
Lo Iner. del Giallo indigeno col Giallo 

Chinese ( Poligiallo Sferico ). 

Il dottor conte Ferrucelo de 
Brandis gentilmente si presta a ri- 
rerere in Udine le commissioni. 3 


Officina Meccanica Elettrotecnica 


G, b. Marzattni 6. 


‘Trasferita in Piazza Umberto I n. 10 
{di fronte alle Grazie) 


Gazometri acetilene. Motori a gas 
«Taugyes » i più perfetti del giorno, 
per piccole e grandi industrie. Lampade 
novità. Retine « Auer » applicate al pe- 
trolio. Costruzione e riparazione di bi- 
ciclette, motociclette ed automobili. — 
Noleggi - cambi. — Macchine ‘da scri- 
vere « Adler ». -- Sonerie elettiche. — 
Rappresentanti di Case primarie, na- 
zionali ed estere. Si assumè qualsiasi 
impianto di motori a gas, di luce e- 
lettrica, di acetilene ecc. ecc. i 

L’Officina è provvista di « Garage » 
per la riparazione e pulizia degli Au- 
tomobiti e vetture.® 45 


Grande Stabilimento di musica 


e strumenti 


ANNIBALE MORGANTE 


UDINE - Via della Posta - Udine 




















Ultime novità — Pianoforti elettrici 
— Hanofoni — Piani melodici — Or- 
gani Mignon -— Armoniums — Piano- 
forti — Armoniche — Organetti — 
Gramofoni — Violini — Mandolini — 
Chitarre — ‘accessori — corde ecc. 

Vendita - noleggio - Riparazioni 
accordature - abbonamenti © 

N piano elettrico a triplo uso sì mette 
in movimento introducendo una mo- 
neta da cent. 20 (nichel) a disposizione 
del pubblico. 9 


Appartamento è’ affittare 


in Mercatovecchio N. 1, Il p.° 
Casa Dorta. . 3 


ATI 

‘Malattie internò © nervose 2 
: Consultazioni : PIAZZA. MERCATO- 
MUOVO. ‘n. 4 ( Cass Giacomelli ) dalle 
ore 11 4R alle 192 di totti i giorni, 
































Le inserzion 
























f MEDAGLIA D'ORO, PARIGI 1900 S ì CIR ne Ù) > ” 2 = Berta EE 
® ® IZ 3 4 e 5 È rr * h dl 

‘Le Polveri a Riso A&s | |} oliamaro Pittiani 

SLOHERAX Antica Rinomata specialità 

Inventore della VELOUTINE Unico Amaro in commercio che possa dirsi! veramente: aequoso 


ULTI: CRBAZIONE ; 
raccomandato dai signori medici-per la sua tolforabilità (ed ‘efficacia 5 


ROYAL VELOUTINE 
i O ; - Premiato con piu medaglie alle varie esposizioni e .con medaglia d’oro e croce al morito “alti Esposizione 


c ff pionaria di Roma 1902, — Unica concessionaria del:segreto di composizione’e. diritto di fabbricazione la 


Ditta Angelo Fabris ' di Udiné. 
provetto callista. 



































Unico preparatore il D.r LUIGI FABRIS. 
BC TROVASI EN: SP 








UTTE LE FARMACIE A 


es 


5 
5 
È 
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coeessoeneso:906 


UDINE — 9% Via Aquileia 94 — UDINE ; Giro VANE i 
praticissimo agrimensura rilie- 
vo, disegno topografico, sapen- 


Rappresentanza Sociale |f|i==3: | [ini 


Ù 2 La rebbe impiego in Comune di isturbo, A.ù 
della Navigazione .Generale italiana 














è Roma. 
Scrivere GIGGI 30 
presso Agenzia: nzoni, Vi 






SOCIETÀ RIUNITE FLORIO E RUBATTI 0 Pietra di: Roma,<=Ritirorlet- 
Capitale Statutario Lire 66.000.000 -- Emesso e Versato 33.000.000 tare RO -Rbralo. è 
cenococeoeosenoe 









E DELLA 


sé MI DD: € 3 
LA i MELOC E ” ; Serofola = Piaghe scrofolose torpide -. Ingorghi:g 


NAVIGAZIONE ITALIANA A VAPORE tismo - Ostenmalacia - Cloro-anemia - Artrite: Debolezza costituzionali 
Convalescenza di malattie ‘infettive. 

























Capitale Emesso e Versato L. 18.000.000 4 
E b aa Lo . Guarigione: sieura: col; premiato 
mpbarco per passeggeri e merci 006% MI N:0 MAR BAU - 
Linea dell'America del Sud x ? ; del: Prof. Dotti Li Seretnr Marcrat - TREVIGLIO 
ves i gratis consulti è opuscolo Selentifico 


Viaggi in 19 giorni circa 
*Servizio celere settiman. fra Genova, Barcellona, Montevideo, Buenos Ayres, Rosario di Santa l'è e viceversa 


partenze da Genova ogni Mercoledì a Mezzogiorno. 
Il 11 Febbraio partirà il vapore Postale “ UMBRIA ,, 










L. 2 al flacone piccolo — L. 3 flacone:/doppio:— N;6 flac:.‘pi 
6 doppi L. 17. franco a 


Pillole. Analetiche 































18 ” » » « DUCHESSA DI GENOVA, . at I AI 
25 » » » “ PERSEO a-basé di fosforo:e>ferro‘organici e. divsostanze toniche «stiniolanti ‘comr. 
4 Marzo È " «SAVOIA È pletamenté solubili, : del :prof. «dott. L. SERBE EVIGI 
‘Ricostituente. completo del sangue'e-de) 


:. i, vendono biglietti di poseguimento a tutti I porti del Pacifico sia per la via delle Cordilliere che per lo stretto ‘» 


di Magellano. Raccomandate da distinti medici: nelle. diverse forme di Ne 


nell’Anemia, Clorosi, nell'Esaurimenta cerebro=spinuley nell: 
(Lo stadio), 1 Debolezza costituzionale, “nell’AtoniaUel''ventriéolo; 
Fosfaturia, Linfolismo è nelle Convalescenze. di, malaitiè ‘acute. 
Sicura e pronta. guarigione , 

Gratis consulti e‘opuscolo scientifico, ® 
L. 2.50 al flacone — N. 6 flaconi L. 113.50. franco 

























Servizio Celere fra Genova Rio Janeiro e Santos 
partenze postali due volte al mese, durata del viaggio 18 giorni circa 
Passaggio gratis sul mare alle Famiglie di contadini o agricoltori per lo. Stato di SAN PAULO (Brasilé) fino a nuovo 
ordine I Emigrazione Gratuita per il Brasile è sospesa dal R. Governo: Italiano. 


Linea dell'America del Nord 
‘durata del viaggio 18 giorni circa 


“Servizio Celere settimanale fra Genova, Napoli, New York e viceversa. Partenze da Genova ogni lometi, oré 10 


Il 9 Febbraio partirà il piroscafo Espresso “CITTÀ DI MILANO, 
16 » » » . “ LIGURIA,, 1 
23 » » » “ SICILIA ,, 

« NORD AMERICA ,, 



















fratelli di averci dato 1 B- 
ronina. Grazie a'questa voi 
potrete recarvi ‘alta''Messà, 3 
i al catechismo, alle prediche 
| senza temere tossì, catari, 

































2 Marzo » » 7 - 
Si danno biglietti per tutte le ferrovie Nord-Americane a: prezzi ridotti 3 ; Lil: giornale più V| cagresdori, 0 costipazioni 
TT —1—_—@4@1@wv@@ | Sì, sit tias gratias aga- 
Linea dell'America Centrale A diffuso dellaPro- £. | 15 Donno. 





| È Le Pastiglie di Bronina pon 


per Marsiglia, Barcellona, Tenarife, Santa Lucia, Trinidad, La Guayra, Sanabilla, Curacao e'folon ' 


Una partenza mensile mie ferie: 
durata del viaggio 24 gicrni b i . franchi nel Regno © 


Prezzi di Passaggio per l’ AMERICA CENTRALE: Classe mica F.r 600 — 3.2: Classe Lire italiano. 180 7 i n 


Due partenze. Mensili da Genova per l'Africa Occidentale e Meridionale TRA NSWAAL La. Tipografia Del. Bianco eseguisc 
1901 piroscafi della Società «LA VELOCE» con trasbordo a Teneriffe e Las Palmas qualunque lavoro ai prezz. di Toti. ‘ 


Linea da Genova per Bombay e Hong-Kong tutti i mesi. ” _— _ 
LL LUSER"S POUPISTEN-PFLASTERA 


Linea da Venezia per Alessandria ogni 15' giorni. T 0I 
$ 
ci > etei ou sten) 


Con viaggio.diretto fra Brindisi e Alessandria nell’ andata. 
01 
CA LL Isbii Di FAESITI 


MN.1B. -- Coincidenze con il Mar Rosso, Bombay e Hong-Kong con partenze da: Genova. 
della pelle, della pianta dei piedi, delie ‘calcagou + contro iiperirt. il fette 


IMPORTANTE 

Si accettano merci e passeggeri per qualunque porto dell’ Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo; per tutte le linee esercitate 
dalla Società nel Mar Rosso, indie China ed estremo Oriente e per le Americhe del Nord e del Sud e America: Centrale. 2 W- Garantito. Ù . 

Per schiarimenti \ed-informazioni rivolgersi in UDINE alia Rappresentanza Sociale Via Aquileia 94 di EOS irene ci inno Flo: benrde, Qu 20. i; 
fronte alla Chiesa del Carmine. . î Poma Acido apireica crist., ‘idrato potassico 0a 4: — Presa» 

sesta L. 1.05 franco :per poste. i i 
Venditi da A. MANZONI G., chimivi fermacisti. Miluno, via d. l'avto, SED 
via di Pietra, fL È 

































































iD tuttelle 




















Studio d’ Ingrandimento 
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a MSTAGIONE.. 
SEMINE PRIMAVERILI LA SRISON 














































































P. MODOTTI EEE ro0 PERIRO Pen FRUMENTONE CONQUISTATORE 
ica, qualità extra —L.450L.1 13 ‘ano giallo grossissimo, produzione 80. 
UDINE - Via Villalta, 28 - UDINE Erba uedica, qualita entra LL 190 e 1250 @ aofatali ell ettaro. Un pacso. postale di Si: IL FIGURINO. DEI BAMBINI 
cio Erba: Medica, qualità a spadente » al » o $ chili L. 3 -:400 chili L. 32 - un chilo cent. 40, a Stagio cb ‘Galson Sio valmbeliie 8 
A "ani co SONO: 
INGRANDIMENTI FOTOGRAFICI Trifoglio Pratenses squat: cotre > {50 » (70 100 Dite tano ‘È. guali per formato, per: carta; per il:tento o 
RITRATTI AD OLIO Trifoglio Ladino Lodigiano » 480 » 6,— @ Frument. dente di cavallo dianco L.30 C.40 gli annessi. La grande edizione ha in. più :30 
Produzione: Più che tutti gli Studi del fnpinelleoCrocstta.semosueo, > (90 > {10 @ Pramentone giallo Lombwrdo © > 507 Sf ‘nun ‘nno La Stegione © La ‘Sateon, » 
Li [o;;seme sgusc. » » 'rumentto : Harzui î. È È n 
Veneto uniti insieme. — PREZZI Lotus o Ginestrins 60S0: 3 180 > 2°— @ Framento Fucemse dasemin. in aut. > 37» 46° È. vendo'uguali-1 prezzi d'abbonamento; danno 
Blume comiesionani e (Feto pIEEEE ca > 003 ORO @ Ava n agire 0 336340 "E eni colo i panoete e colei p- 
jazzisti issi È -{ Lofetto o Ray @rase » » Avena Tera ingherta * e ni € 1 
Esnc diario 8 - feta stria, davano lato) » 70 D 220 drao di primavera contati ivo) A È È pedioi on 200 ttodeli da tagliarò 0 a08 
sportazione TI Pa ana Cinelli 13 403 080@ ate DE PREZZI D'ABBONEMENTO: 
1 > AI A Veccia gross” per foraggio > 50» 0,40 2 - Cassetta con 25 qualità sementi di per l’Italia Anno N Sem ‘Trim 
Dirigere le commissioni alio Studio, Pavetta cavallina » 30» 0,40 @ ORTAGGI: orto bastanti Dal fornire Ortaggi .f' Piccola edizione L. 8.— -:4.50 2.50 | 
non..avendo. alcun rappresentante. Lapini comuni » S » 045 durante tutta l' annata adune fumi ta: did i Grande ; » ‘i ci sa de alici Sa 4 
= iglio comune » » 0, #5 persone, L. &, franca di tutte'le' spese | igurino del mbini la pubblicazione | 
Ravizzone comune >» 50» 0606: i ' più ‘sconommes ‘è praticatnente più utile ‘per le | 
ect ME a arggoi RL on cp i ion | Ridere 
ri i iscuglio di sementi foraggere pe) Cassetta con 20 qual semi ..: stiario dei bambini, del quale ogni mese, 
‘Traduzioni Disegni mazione di ‘praterie di durata ‘indefinita ® MORI : fori, L. 3,50, franca di tatte le spese. © È: in 12 pagine, unarGbtintitià di epiendido iu 
tecnici P. A D P li L. 1,50 al chilo. © rici E :: J! strazioni e disegni per: taglio e confezione 'dei 
Î » do DO LO * Prezzo par:an- chilo: Alberi: frattiferi -Agrumi‘ Olivi -:: fl! modelli e tigurini tracciati nella tavola annessa 
1 Via Poscolle, 57 Barbabiotola da foraggio delle ‘aeche 1 7,20 6 PUNTE : Gelsi -:Blanto por imboschimento -, [fi în modo de essere facilmente tagliati. cop eco” 
Carota da- foraggio » 5— @per Viali - per Siepi da difesa - per Orna- f Dania di spesa è di tempo. Re 
Pa; n a beti d ogni numero del'Figuiiiodet'Bambin 
TW 0 Ss SE Rapa da foraggio » 2,— @ mento - Gamelie - Magnolie » Rossi.  Abei , e n Onano; a 
Zateho da foraggio i È 1 Cipressi - Rampleanti.. — # va unito I grilio: del: pu; Bopplemeni 
v AE È ali 1 speciale; in:4 pagine, pei fanciulli, dedicate a 
contro gli afidi delle rose, del pesco, del melo, È: svaghi, a .giuochi, a 


Contro la tosse la più ostinata, i cetarri e 
la tosse canina e nervosa i medici usano con 
grande snecesso: 1 « Estratto di Ca- 








> sorprese, eco. offrendo 
: così allo madri il ‘inodo pla ‘facile’ pof istruire 
i e ocoupare piacevolmente i loro figli. 
PREZZI D' ABBONAMENTO : 


INSETTITOSSICO INGEGNOLI la tignola della vite, le cavallette, eco. pria: 


potente degli insetticidi finora conosciuti. — Latta di un chilo L. 4,50 — Latta di4 chili 



















O I Carlo Armalai È PREMIATO STABILIMENTO AGRARIO BOTANICO 

cesso speciale dal Farm. ald ; s ABDOI va; 

Eipotmat Sco afiane pts | Fomoloro legni == lo rrAreELnui INGEGNOLI Pe aaa diga al fio Pio 

Ergo PIP i un cartocelo. di semente. Cent. 50 ©. MILANO — Corso Loreto: N.,54 — MILANO. | Hoepli, ilano 0 presso l'Amm{nfatrazione del 
i Ù ” : nosi ‘ornate. ; 


di ogni boccetta L. 2. - Per posta 2.50 ante- 
cipate. 23 





Udine, 1903 — Tipografia. Domenico Del Bianco. 












